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nosciuti dallo Stato come legittimi; di vigneti; e industriale
attivo in Calabria per la produzione del famigerato vino del
Savuto. Ma nello stesso tempo scrittore anche di cose filosofiche
e religiose e forse anche politiche, discretamente colto, formatosi
in disordinate letture del tempo, tra i libri del " mito " giober-
tiano e le conseguenze critiche dell'ambiente culturale meridio-
nale impregnato di idealismo spaventiano (Fiorentino, Tocco), ma
anche, per come già detto, di furori anticlericali e clericali (Civil-
tà cattolica (2), giobertismo calabrese e napoletano; F. Acri; pole-
mica Spaventa-giobertiani). Domenico era inoltre impegnato nella
produzione di prodotti chimici ed indagatore appassionato di
processi chimico-climatici per la produzione del suo vino pre-
giato (r).

I Domanico figurano inoltre tra gli acqurrenti di beni eccle-
siastici passati allo Stato con la legislazione eversiva di Murat (a),
per un grosso fondo pagato 15 mila ducati e che dava una rendita
annua nel 1811 di 340 ducati. Successivamente la "di't'esa" era
stata loro contestata dal Giudice Pasquale Barletta come usurpata
in base ai decreti reali del 1838 e 1841, e i Domanico invitati a
presentare i titoli del possesso, rientrando quel fondo nella Sila
demaniale descritto dallo Zurlo nel 1790 (5).

Era dunque una famiglia proprietaria, con una rendita de-
rivata dalle " operazioni ,, silane (legname, carbone, bestiame)
e dall'intraprendenza mostrata negli affari al momento della crisi

(2) Cfr. alcuni testi fondamentali nell'antologia di Citsiltù Cattolíca, a cura
di Gabriele De Rosa, Roma 1971 e la bella lntroduzíone del De Rosa
su Le origini d,ella Citsiltd cattoltca, pg. 1-101.

(3) Domenico Domanico, Lettera enol,ogica ,aI cav. P,rof. Múchele Fera. I1
Fera aveva osato mettere in dubbio la genuinità del vino del Savuto
e il Dornanico gli risponde con una ( 6ua ) drimostrazione non priva
di effetto e di curiosità sui luoghi e sulle tecniche di produzione, di
qualche interesse. Michele Fera padre del più noto Luigi, deputato
radioale dal 1904 all'avvento del Fasoismo, e[etto sempre nel Collegio
di Rogliano, era professore di Scienze nel ,Liceo Telesio e amico
di Leopoldo Franchetti che lo ebbe come ,collaboratore per Ia Calabria
nella sua lnchiesta del 1875.

(4) Pasquale Villani, La uendita dei beni dello Stato nel Regno dí Napoli,
Milano, 1964, pag. X-86, Calabnia citra.

(5) Giuseppe Zuttro, Stato della regia Sila liquíd,ato nel 1790, vol. 1, 2, 3,
Napoli, 1862, Cfr. anch:e Antonio Guarasoi, La Sila nel Rísorgimento,
Cosenza, 1968.
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dei problemi, anche se poi vi rimaneva invischiato per il gusto
tutto meridionale e irrinunciabile della vita di provincia. Aveva
percorso quasi rnezzo secolo, senza specifici ideali, ma certa-
mente operante nella linea del risorgimento laico e " giobertia-
no ,r, così vivo ancora tra Catanzaro, Nicastro, Soveria Mannelli,
Decollatura, Rogliano e Cosenza, che erano città e paesi dell'iti
nerario dei Mille, e dove ancora vivevano non solo nei ricordi,
figure e famiglie e paesaggio del risorgimento calabrese, Donato
Morelli, Francesco Fiorentino, Francesco Stocco, Benedetto Mu-
solini, Miceli, Mirabelli, Nicotera. Perciò si era in un clima e in
un ambiente < storico , che incoraggiava un legame tra economia
e vita civile, in termini in cui l'individualismo economico pione-
ristico si confondeva con il socialismo romantico, pieno di ver-
balismo anarchico-rivoluzionario, creando, in menti non adusate
all'indagine e alla ricerca, curiosi impasti e contraddizioni con
riminiscenze ancora vive di giobertismo e di evangelismo. A Ro-
gliano poi la borghesia terriera cosentina e calabrese aveva tro-
vato un suo ( capo ) in Donato Morelli, un ragguardevole usur-
patore silano, spregiudicato borbonico e garibaldino; I'ispiratore
del " piano o di conversione risorgimentale di tutto il baronato
calabrese al momento della crisi dell'ex-regno, ma in fondo por.
tatore anche lui di memorie u rivoluzionarie > (7).

Domenico Domanico è oltre che uomo di affari anche uomo
di cultura nel senso piùr comune del termine, lettore di libri di
edificazione religiosa e morale e specie di Gioberti, della Bibbia
nella sua interezza; e di libri di Filosofia idealistica e di critica
biblica: di Strauss, Renan, Laforet, Filopanti, di Salmi; oltre
che di S. Tommaso, Francesco Acri, e certamente di molte opere
positivistiche, sia pure di seconda mano.

Mostra conoscenza del latino e di Cicerone. Il suo autore
preferito è Gioberti che cita per la Protologia, e per qualche
altra opera minore come le Considerazioni sopra le dottrine reli-

(7) Su Donato Mrorelli, vi è già una buona bibliograiia, tra i úanti citiamo:
il ben noto Raffaele De Cesare, Una famiglia di patrioti, Gaetano
Cingani, ,Calabria 1960, Atti 2 - Congresso storico oalabrese; Antonio
Guarasci, La Spedizione dei, Mi.lle in Calabma, in Ca,labria NobitrÍssima,
Cosenza 1961, p. 1-40.
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Mezzogiorno - Se mai vi è in senso contrario, di condanna delle
insurrezioni sociali.

La < Conciliazione > tra Stato e Chiesa non attinge nemmeno
i termini giuridico-costituzionali, e nemmeno i veri termini po-
litici.

Il problema aveva certo riferimento alla situazione generale
del Paese, risolverlo in modo piuttosto che in altro voleva signi-
ficare dare uno sbocco al suo assetto istituzionale. Si vede il
problema nel quadro del sistema costituzionale vigente, con al-
cune concessioni al laicismo incombente, e ai mali che il cleri-
calismo " farisaico >) e autoritario produce al paese in termini
di moralità pubblica. rdeologicamente la conciliazione tra stato
e chiesa in Italia è possibile, ma senza clericalismo e senza fari-
seismi, istituendo una religiosità pur cattolica, magari con la col-
laborazione dei massoni, una volta che lo stesso Crispi massone,
ha invocato Dio per la conservazione delle <( sante o colonie, ed
egli stesso ha fatto capire, nel tentativo di Conciliazione del 1887,
di volerla ma senza cedimenti. Vi è bisogno però che da parte del
cattolicesimo italiano vi sia un aperto riconoscimento della mis-
sione storica dell'Italia .. unita a nazione per i nostri begli occhi,
o per gli arcani disegni divini >. I cattolici debbono riformare
la loro organizzazione ecclesiastica e trasformarla da (< monar-
chia assoluta e dispotica in democrazia, con unico capo e mae-
stro, il Cristo ". Solo così potrebbe realizzarsi u la missione sto-
rica prowidenziale " dell'Italia, che ., non può essere che il pro-
gresso del Regno di Dio, ossia della civiltà cristiana su questa
terra che abitiamo u. E infine i preti dovrebbero pregaîe << pro
rege nostro Umberto, ut Deus et Dominus noster, subdita illl.
facíat omnes barbaras nationes ) (11). E non si allontana in nes-
suna proposizione delle idee politiche correnti nell'Italia umber-
tina di Francesco Crispi, con una gestione autoritaria del potere
politico, incentrato nella monarchia, e nell'uomo ., forte " Crispi,
la cui democrazia si risolveva tutta nella razionalità; nella vitto-

(LL) La Questione religiosa, cit. p. 176, nella lettera a Francesco Aarri
riportata in Appen(Iice.
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frontato più in ( stato di fantasia eccitata " (14), con fragili stru-
menti culturali, con letture fatte < alla buona >, e scritto ( su-
dando sangue r> e fra ., le sue ordinarie occupazioni casalinghe "
e il suo mestiere di viticultore. E' un cattolico Domenico Doma-
nico, un moderato integrato nel sistema uscito dal Risorgi-
mento e nel suo .. mito ". Egli però vuole combattere il farisei
smo e il sadduceismo e preconizza l'awento di una religione f.atta,
sì, di dogmi e di sacerdoti, non naturalisti, ma senza ipocrisie ed
equivoci; con forti tinte evangeliche, senza riti e strutture auto-
ritarie, in cui abbia regolarmente posto Cristo in primis, il Vica-
rio << romano )>, poi -

Il libro è largamente confusionario, e conferma in pieno " le
sttanezze " di cui parlava lo Acri ed anche le gravissime con-
traddizioni.

La parte politica è di chiaro spirito conservatore. Egli è mo-
narchico e spiritualista (a modo suo!), esalta lo spirito colonia-
lista di Crispi e il concetto nazionalista, della " missione di
civiltà da compiere > in Africa per volere della " Divina Prowi-
denza,, per " perfezionare n la espansione del cristianesimo in
Etiopia dove vivono ancora " popoli idolatri e maomettani u; il
suo giobertismo è privo di adeguati presidî culturali, manca ad
esso la base ideologica nazionale-popolare di cui parlava Gramsci;
il suo " evangelismo > è impregnato di dogmatismo e di incer-
tezze clericali, è gravido di cosmoiogia e di metafisica. Appare
più a destra di Gioberti, di cui non cita mai l'opera più viva dal
punto di vista politico ideologico, II Rinnovamento, e non intra-
vede perciò gli aspetti nuovi connessi appunto alla riflessione
giobertiana dopo il '48. Ma a nostro awiso le stesse posizioni di
Crispi si ritrovano accentuate in un nazionalismo letterario-mo-
ralistico di stampo catfolicizzante (15). La posizione ideologica

(L4) La Questione reli.ginsa, e cit. pag. 161 ,ma poco prima dice anehe < in
uno Stato di eccitazione nervosa-religiosa D, ( specie d'ipnotismo cro-
nico > in cu,i venne a trovarxi la notte d'el 7 all'B magg'io, e poi dal
17 a1 18 maggio.

(15) I1 <r nazionalismo > del Crispi inteso come imperialismo fu essenzia,l-
m,ente una ridea d,ella storiografia fascista o anche nazionalista (Volpe),
oggi superata. Ma oerto rimane un ( suo > nazionalismo che si riduce
alla difesa de1l''unità, all'idea mazziniana de\l'unitù da proteg,gere ad
ogni costo anche contro I'irr.edentismo (Jemolo e Spadolini) << Iù suo
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è la parte per così dire risorgimentale della sua opera, ma questo
nello stesso momento in cui viene esaltato Crispi colonialista e

autoritario; e viene condannata qualsiasi forma di libertà di
culto: .. Ed ora che tale Sadduceismo nelle Università (conniventi
i governi), nella falsa scienza moderna, nella manifestazione pub-
blica del pensiero umano, assume la forma più esagerata di nega-

zione di ogni dogma cristiano, un delirio frenetico, una vera
mania ha invaso una certa classe di sedicenti scienziati; i quali
trascinano gli altri nella demenza; specialmente la presentuosa
gioventù e la classe operaia delle grandi città, o ignorante, o cu-
pida ed invida " (17)' oppure se la prende contro la stampa, i
teatri, e l'arte in genere, contro " le rivoluzioni politiche e so-

ciali ,', << contro le lotte ignobili elettorali e parlamentari o, < le
rivolte dei comunisti >; con l'unica speranza riposta nel ritorno
benefico ad un cristianesimo con un ., Vescovo di Roma, capo

moderatore e autorevole ,, per mantenere ( l'unità di credenza

nelle cose essenziali, e libertà e tolleranza in qulle non essen'

ziali " (18). Esponente di questo pensiero < antifarisaico " gli ap-

pare Mons. Camillo Sorgente, Arcivescovo di Cosenza " che noi
reputiamo tra i piir egregi prelati italiani ", " Egli oltre che es-

sere di costumi intemerati, è uno dei più operosi, intelligenti e

zelanti fra i Vescovi dell'Italia nostra. Trovato un clero igno-

rantissimo e corrotto, per la inettitudine del suo predecessore.

ha fatto sforzi erculei per migliorarlo e rialzarlo a livello dei
tempi difficili che corrono per la Chiesa Cattolica; sebbene i
suoi sforzi tornano affatto inutili per il fariseismo che spira da

Roma, e pel sadduceismo che spira dalla società laica incredula
e volterriana che lo circonda r, però dopo la condanna della
< società laica incredula e volterriana >, ci aspettiamo dal Doma-

nico un atteggiamento conseguente, e cioè di accordo con Mons.

sorgente se egli fa la stessa cosa. rnvece si premunisce contro la
eventuale condanna del suo libro come < ereticale, pestilenziale,
gallicano, giansenista, scandaloso u.

(L7) La Questione relígiosa ecc. cit' e. 16q.
(fA) Lo Questione relígiosa ecc., cit. p. 16?.
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Giovanni Domanico,

,, S o cialis t a r iv oluzionario int ernazionalis t a>'

Giovanni Domanico nacque dunque in una famiglia di bor-
ghesia agiata che aveva confidenza con i libri e con la cultura.
Fu mandato a studiare a Napoli, come tutti i giovani della bor-
ghesia meridionale da Reggio all'Abruzzo. A Napoli erano infatti
vissuti e avevano studiato alcuni suoi conterranei, nei Licei <sto-
rici ', e alla Università della Capitale si formarono le intelligenze

" laiche ,, del Mezzogiorno.
E poi i Domanico avevano una particolare predilizione per

Napoli, sin dai tempi murattiani, e la conoscevano ancora poichè
le altre città, le città del Nord, rimanevano lontane, e Roma
stessa era una " realtà > ancora indifferente tra un Papa chiuso
e ostile nel " Suo " Vaticano, e un Re, u piemontese o e provin-
ciale, nonostante il suo primogenito assumesse il pomposo titolo
di Principe di Napoli.

Il Domanico apprese il socialismo internazionalista in questa
città dove era andato a frequentare il liceo .. Galileo Galilei ,, e
nello stesso tempo, nella sua vivacità intellettuale e nel suo ca-
rattere aperto, aveva frequentato i corsi liberi di letteratura del
De Sanctis, dopo essere stato già discepolo di Giovanni Bovio.

Partecipò a dimostrazioni anticlericali a Napoli e fu arrestato
nell'atrio universitario e nel " Deposito della Questura > conobbe
F.nrico Malatesta.

Si accostò successivamente a Carlo Cafiero, ad Andrea Costa,
a Osvaldo Gnocchi - Viani e al gruppo dei garibaldini meri-
dionali predisposti culturalmente, ma soprattutto sentimental-
mente, ad accettare I'idea anarchico - rivoluzionaria, tra cui l'aw.
Carlo Gambuzzi,l'aw. Alberto Tucci, Tito Zanardelli, Giuseppe
Fanelli, e Saverio Friscia.

Prima dei vent'anni (era nato a Rogliano nel 1855), Giovanni
Domanico aveva già un suo patrimonio di esperienze socialiste,
amicizie importanti, possibilità di approfondire la conoscenza del
socialismo e dell'anarchismo.

Nell'ambiente napoletano infatti non solo dominava la scuola
idealista di Bertrando Spaventa dopo I'Unità, e la ., critica " di
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_alche se aveva già capito il nesso tra internazionalismo e repub-
blica; e il significato della proprietà.

rl Domanico ha sempre negato l'influenza della sua origine
e condizione borghese nella sua formazione politica (1), ed hu
rifiutato ogni individualismo come antitetico der socialismo, ma
questa impronta gli è rimasta anche per i fatti della sua vita e
per la definizione di una sua biografia. euelle sue idee << napo-
letane > egli dunque cercava con discrezione di riviverle nel pic-
colo centro e magari di comunicarre a qualche amico. E su queste
basi sentimentali-umanitarie, a cui certamente si richiama il ,,ro
primo socialismo e si adeguava il suo carattere vivace e pole-
mico, che bisogna valutare le prime manifestazioni studentesche
napoletane di cui non rimane alcuna traccia al di tà dei pochi
cenni nell'opuscolo Iln trentennio ecc., e il primo processo di
cosenza del t874.I precedenti det suo socialismo appaiono tutti
" nazionali > e risorgimentali in un primo tempo, addirittura me-
ridionali (2), ed anche quando richiama Fourier, Buonarroti,
Saint Simon, Ferrari, Cattaneo, Montanelli, Nicotera, pisacane, il
quadro non cambia.

r pensieri della sua giovinezza socialista sono tutti per pisa-
cane, ed è di lui il primo documento che pubblica nella ,..u operu
L'Internazionale, Il testamento politico di Carlo pisacane, e mo-
stra di averne una conoscenza non limitata anche se il suo potere
di analisi e di interpretazione non riesce ad andare troppo a
fondo. Fanelli e Pisacane sono autori preferitr, soprattutto il
Saggío sulla Rittoluzione < che è un vero e mirabile trattato del
socialismo moderno >. La sua interpretazione di Marx, per come
appare nel suo pensiero del 1911, e del suo Manifesto è del tutto

(1) Cf. Giovanni Do;manico, L'Internazi.onate - Dalla sua fondazíone al
Congr,esso di Chau* de Fond,e (1864 - L7870), Firenze, 1911, a p. VIIIin cu,i^ rimprovera al marxismo i suoi rapporti con I'hegeUsrno conla social-democrrazja tedesca - ( Questo socialismo (..,..) àa un anno
all'ailtro è in continuo. divenire, mutevole negli atteggiamenti, I qu;U
rivelano I'influenza di quel borghesismo ancora ben lontano dallaprognosticata catastr"ofe l.

(2) G. Domanico, L'Internazionale cit., descrive i precedenti del sociarismo
< napoletano > a partire .dai Comuni, a Talesio, a Campanella, fino
Vincenzo Russo a Fanelili,_Cafiero, F.S. Merlino, Enrico De Marinis,
Bernardo Peluso, e dice che se anche cita questi autori meridionali
non ne fà un motivo di < chauvinismo regionale >, vedi o. c., p. XIV.
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Domanico viene accusato di aver <( ricevuto in una sua cantina
una brigata di amici provenienti da Cosenza, ai quali si univano
i giovani roglianesi Diego Montemurro e Michele Galli. Questi
.. bewero tutti insieme > e poi usciti sulla strada " profferirono le
sowersive espressioni di " viva la Repubblica e viva I'Interna-
zionale >. Altri giovani di Cosenza erano con loro. Si chiede di
investigare sul fatto e sui giovani di Cosenza.

2. - Il l9-9-I874 rispondono i Carabinieri di Rogliano:

" Dalle informazioni assunte, lo scrivente da persone degne
di fede sugli individui che presero parte ai banchetto nella can-
tina del Sig. Domanico Giovanni nella metà del mese di agosto
sarebbero i seguenti: Domanico Giovanni, proprietario della pre-
detta cantina, Montemurro Diego, Gallo Michele, Nicoietti Carlo,
Nicoletti Domenico, Ricciulli Salvatore, Jusi Carlo. Sarcone
Giuseppe, tutti otto studenti di qui; e Bosco Raffaele, Lupinacci
e Monaco impiegati del Municipio, tutte tre da Cosenza e qualche
altro da qui e da Cosenza di cui non le posso notificare la sua
figliazione. Costoro alquanto brilli partirono dalla cantina poi
andarono nella frazione di Cuti territorio di questo Comune e
si misero a cantare, e poi gridarono tutti u viva la Repubblica ",
ed il Domanico e Montemurro e qualche altro anche gridò viva
I'fnternazionale, a quest'ultimo grido si sciolsero ed andarono
alle case loro. Tanto in evasione al foglio a mano di V. S. " (4).

Il Giudice istruttore si rivolse al Sindaco di Rogliano in data
20 febbraio 1875 per riferire < quanto è a sua conoscenza o sui
fatti.

I1 Sindaco di Rogliano risponde al Giudice il giorno dopo
(21 febbraio 1875).

" Il fatto accennatomi nell'Uffizio di V. S. datato 20 corrente,
Le assicuro non essere a mia conoscenza, nè trovo antecedenti in
cancelleria che mi indichino ciò. La cantina poi del Sig. Doma-
nico trovasi in un punto isolato neL mezzo della strada fra Cuti
e Rogliano, nè vi sono case limitrofe ". Il Sindaco M. De Jusi (5).

A,r.chiv,io Strato Cosenza, Processo Domaníco 7874.
Archivio Stato Cosenza, Ibidem.

(4)
(5)
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E' interessante, però su questo primo processo del Domanico,
l'esame dei testimoni influenti chiamati dal Tribunale. Erano i
possidenti del Comune, la borghesia agraria o professionista, o
degli impieghi. Essi capiscono che non possono combattere il
Domanico, che in fondo appartiene al loro stesso rango, alla bor-
ghesia ricca. Cercano quindi di non rispondere chiaramente alle
domande minimizzando i fatti, dopo avere tentato di eludere la
testimonianza.

Questi < notabili del paese > erano stati interrogati perchè
< noti per attaccamento all'ordine > costituito. Ve n'è qualcuno
che identifica l'appartenenza all'Internazionale come una appar-
tenenza ad un clan di scapestrati, rissosi buoni a nulla. Per l'idea
comune, conservatrice che la media-cultura italiana si andava
facendo dell'anarchico, .< Il Domanico è un ragazzo, un rompi-
collo, un vero internazionalista in quanto chè nelle sue conversa-
zioni manifesta sempre dei principi contrari al diritto di pro-
prietà fino al segno di dire che anche suo padre dovrebbe essere
spogliato di quelia proprietà che ingiustamente possiede. Le sue
opinioni politiche quindi sono sowersive , (7), così dice il 13-9-74,
Gaudenzi Ottone di Novara, agente delle imposte in Rogliano.

Il Domanico continua nella lotta politica di impegno rivo-
luzionario e socialista, in pieno periodo di esaltazione risorgi-
mentale in cui sembravano immersi gli epigoni del Pisacane
ritrovatisi nell'Internazionale con Mazzini e Bakounin.

Il Domanico il 10 marzo 1878 pubblica la prima rivista socia-
lista calabrese avente per titolo: II Socialista, Bollettino delle
Calabrie. Già sin dal primo numero la rivista è incriminata con
atto del Pubblico Ministero del Tribunale di Cosenza. I termini
dell'imputazione si riferiscono al programma del nuovo perio-
dico che ..si propone di svonvolgere la società nelle sue basi fon-
damentali, di mettere in discussione il diritto di proprietà e il
rispetto delle leggi vigenti, e promuovere l'odio di classe e rove-
sciare gli ordinamenti dell'attuale costituzione politica".

Nel primo numero del giornale allegato al processo contiene
appunto il programma di carattere socialista-rivoluzionario-anar-

(7) Ascos, Ibidem
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della Polizia giudiziaria è pesante e repressivo. Si parla di <(apo-

logia dei misfatti > e di < ribellioni sanguinose ); si creano allarmi
e drammi per i pericoli che corrono ., l'ordine, l'autorità, le leggi,
lo Stato e persino la differenza deI sesso > (10), che sono le prime
idee, o tra le prime, manifestate nel nostro Paese dai Socialisti
che si richiamano a principi anarchico-rivoluzionario. Siamo
cioè alla definizione di una posizione politica che è diversa dalla
u socialismo umanitario e romantico ,, deamicisiano; il Domanico
in questi numeri de Il Socialista e in altre pubblicazioni
ha già raggiunto la consapevolezza culturale e politica
del valore della lotta rivoluzionaria, dello scontro di classe,
del significato sociale della democrazia e della libertà. Ma certo
l'apporto robusto di un fondamento scient!fico, rigoroso e con-
seguenziale, di una dottrina intesa come prassi è assente, ma in
Calabria prima della scoperta delle opere di Marx, il cui nome
non appare per ora negli scritti del Domanico, troviamo già una
elaborazione politico-culturale di rilievo. Alla testa di questo mo-
vimento così preciso, insistente, (pericoloso> fino al punto di al-
larmare seriamente la polizia, vi è un giovane di 23 anni, figlio di
un ricco possidente calabrese, non indifferente per come abbiamo
già visto, alle cose della cultura. E' importane ancora notare che
nel 1878 in Italia vi è la sinistra al potere già da due anni e se non
vi è Crispi, e il periodo crispino con i suoi orientamenti repres-
sivi ed antisocialisti alla direzione politica del governo, egli è
al Ministero dell'Interno per cui una impostazione autoritaria e

di fermezza nell'ambito degli stessi Ministeri Depretis, è già in
atto. Ed è già in atto la crisi della sinistra storica e l'affermarsi
di un'esigenza di forza e di organicità nel funzionamento della
maggioranza governativa (11).

La Calabria aveva partecipato attivamente alla vittoria della
sinistra del 1876 che aveva avuto proprio nel Mezzogiorno il

(10) A. S. Cos., Processo D,omanico, 1878.
(11) Cfr. Giarnpiero Carocci, Agostino Degreti,s e La Politica fnterna

Italiana dal 1876 al. 1887, Torino 1956. Il Carocci riconosce I'atteggia-
mento decisamente cornservatore della polútica interrna depretisiana
anche se vi era stata lo suol,ta a sinistra. Il Nicofl.etta prima ed il
Crispi, dopo avevano dato alla politica interna di questi governi il
significato di una stretta nei confronti delle forze locali e del nascente
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appartenere a questa setta e pretende aquistare per mezzo della
stessa quell'importanza che non ha e che nessuna si presta ad
attribuirgli; e finalmente che ritornato di recente da una esclu-
sione nelle altre province d'Italia si agita, e si dà l'aria di arruo-
latore internazionalista, e nel fatto senza corrompere e sowertire
il cuore e la mente dell'improwida gioventù a stabilire centri
di propaganda e di azione, e a trovare proseliti nei più bassi
fondi sociali. Il Sindaco Donato Morelli " (12). Rogliano, 30 ot-
tobre 1878.

Lo stesso Morelli in altro atto inviato al giudice istruttore
dichiara per iscritto che Giovanni Domanico, ( abenchè non pos-
segga beni a lui intestati, pure appartiene ad una agiata fami-
glia " (13), quasi a volere evidenziare la origine borghese del suo
socialismo e la sua consistenza ( sregolata " e psicologica. Forse
con questa breve annotazione, che aveva tutta l'aria di un'accusa
diretta a creare un clima di sospetto presso i commilitoni di
gruppo politico al Domanico, Donato Morelli metteva inconsa-
pevolmente in chiaro il carattere permanente del socialismo con-
fuso, ma con accenti aristocraticistici, del Domanico e le tracce
libertarie e bacuniniane (14), e pisacaniane del programma di
< Libertà e giustizia " (15), che conteneva una critica non comune
allo Stato unitario, alla unità geografica conseguita con il Risor-
gimento, alla sua formazione centralistica e autoritaria. Egli pro-
pugna la conquista di tutte le libertà ( popolari , e la libertà di
tutti i culti: u le libere associazioni religiose organizzabih ad ar-

bitrio e volontà dei credenti, a loro proprie spese mantenute,
senza costituirsi mai corpi giuridici e morali, colle facoltà di ven-

dere e comprare, che si realizza la libertà religiosa. E' sull'aboli-
zione radicale di tutti i privilegi della Chiesa cattolica che si

Archivio Stato di Cosenza, Atti Tribunale di Cosenza, Processo Do-
manico, 1878.
A. S. 'Cos., Processo
tobre '78.

Domanico, 1B?8. Il documento è in data 30 ot-

( 12)

( 13)

(14)

1 rb)

Così è considerrata da Aldo Rornano, L'Unità' ítaliana e la prima inter'
nazionale, Bari, 1966, p. 121.
Fu proprio iI DomaniCo a r'ipubblicare dopo molti ann'i, il progra-rnma
nellà sua opera su L'Internazionale, cit. I1 Romano la chiama < disor-
dinato centone >.
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Lizzati (ts). Egli ne ha scritto nel suo Un Trentennio (tl1e lascia
intendere che era stato parte attiva, da giovane, nella prima
( associazione democratica sociale ,, sorta nel 18ó7, di un primo
nucleo dell'Internazionale, la Sezione napoletana dell' Internazio-
nale anarchica. E' scritto nella sua scheda personale ., Messosi

in relazione con Saverio Merlino, Malatesta, Alvino ed altri capo-

rioni di quella setta (l'Internazionale), che cominciava allora per
opera loro ad infestare queste province, dopo un viaggio fatto allo
scopo appunto di conoscere e farsi conoscere nella setta stessa,

tornò in patria e prese subito a promuoversi una federazione in'
ternazionaîista. Il suo lavoro di propaganda fu così efficace che,

a raffrenarlo, fu il 7 settembre 1874 fatto ammonire come affiliato
all'Internazionale considerata come associazione di malfat-
tori > (20).

Ai contadini del Sud bisogna offrire la bacuniniana " ritto'
Luzione globale o, scontenti come sono dello stato unitario bor-
ghese. Da questi primi scritti e manifestaz\oni giovanili, il Doma-

nico può definirsi dunque un internazionalista anarchico,
socialista e rivoluzionario. Un pò eccessivo e megalomane,

nello stile esuberante di Bakounin. Non appare ancora maturo
politicamente e mostra vivacità intellettuale e una notevole dose

di coraggio e di capacità di iniziativa politica. Intanto ha creato
|e sezioni socialiste nella zona, che sono le prime della Calabria:
a Rogliano e nei suoi dintorni; a Castrovillari e a Rocca Impe-
riale, sempre inseguito dalla polizia e talvolta, pur ancora giova-

nissimo, arrestato e processato. Il suo campo d'azione però è piir
vasto. Ha contatti a Perugia, a Napoli, in Sicilia, a Firenze. A 23

anni conosce già grandi democratici e socialisti rivoluzionari
dell'800 tra cui Arrigo Malatesta. Esce dunque dalla cerchia delle

mure di un piccolo comune di Calabria, tenta per ora collega-

menti nazionali oltre che meridionali. Appare già un capace or-

(18) Aldo Romano, storia del Mouimento social,ista tn ltalia, vol-. III, p. 38' ' e Gastone Manacorda, Il Social'ísmo nel sud d'Italia, vol' I' Barí'
(19) Le Vagre, cit. PP. 11-14.

iiói arcnlvio 'Centràie dello Stato, Caseltario centrale, Scheda,Domanico
Giovanni, pubblicata già da Masini in Rípista storica del socialisrno,
V. Appendice.
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APPENDICE

IL PROCESSO < POLITICO > A GIOVANNI DOMANICO

Il orocesso del 19L1 Íu inte?ttato da G.iouanni Domanico contro Lotenzo

cio,íool'íZi")írr7"íroííir";; "í'";;;;;;l' 
li oiÍ"o uno scritto intitotato In Guardia'

in cui it Donanico ,rri'i,í'zírtìií fi-1li-*-i;tl"iitt, nestiere della.spia> e di

essere stato espulso d";"p;;;;;";;ruiiin.- It ifijo suscitò enorne s-calpore nella

pubblica opinione ,ia pri-'if'b";;;;;" 'o'o"i'to 
negli ambienti del socialismo

"r"ííiiir"r"i'iliilrràziooii;, ;;, pi, le penon.e.che aeniuano cbiamate in causa come

dccusatoti del Donanico,-lni'ríà, iuài anici.ed. iitiàitorl. Tra i soste.nitoti ilella

accasa oi troaiano nirroúíi R;;;"'-s;îii,"Èrt;rà etuoni, Antonio.Labricola; e tra
i conointi dsseftoti drlla"?în'ì;;;;";; A;iliàre C;prtani, Enrico Malatesta' Sa"^erio

'^;;:íí;;," ù'ieí"f,i":b;;;";;;"8;;1",-Aliu'o.rinriolà' il problema di questo

Dtocesso bisosna ,ro*;oo'ríí"ríí ,;;;;; ,-iólti è oossibile trouare qualche ulteriore

ihiarinento nei docamenti d'archiuio, non tanto per s.tabilire.se il-Do.manico losse

cotpeuote o innocente, ;;r-;;';'î;';i;") ,itoì, sturico oggi,.ma per indioiduare

tutti sli elementi stortci'," ,"ií iírt"'iillii art socialismo-ltaliano che oi lurono

coinaolte. Vi è prina di"tu"tto'"Ia'ìiiii:óll-p"iliriesca e i comPortameltti de.Il'apparato

itelto Stato ai tempi arí-è"ritíi,"í-t;;;i;;;;di--oer combattere il socialismo tin

dal suo nascere' p" "i'ì'iiíi' ' 
"i'9ip:''491" ii osoi'ozioni riuoluzionatie; ed'

\í'rr,i- a"il"íi' é,típ;, ói"i,alía.i ailil' patt;,o interni dei Di Rudinì e Pettoax,

antisociatisti " prrorrrpiri"';;;";;;;";; '""j;il; i;iolte che in Italia e specie nel

Tú;;;;;;;;;;,-'i'';;;ii;;;;'ro-.-per Ia spinta. anarcoide dei ,r-uppi di sinistra' spesso

sonliati oltre misura a"í"iiníày,i.'4ri'lìitriti e da una PóIiiia abitu,ta ad operare

con disinooltura nei conli|iii ari pirtiii <, noi co,stitizionali >>'. In questo clima

politico, oanno collocati"i'i'i'iiri-*í*iiii arUo situazione in cui oenne. a tooarsi

íi""óíl,rrirí.'iil;i*o Íotó--i to pubblicazione .dell,Asino quotidiano, diretto pfina
';""ó';;:;;;; bu',o]|i i;;:;,;,"-,'íloiiou;i'5,. iI 27 gennaio 78e5' qua.ndo o!'1':,

?ri'íí i"-itàpà-"àa Zi,ii"o it\liano'. e intpegnato nella guerra !!:::i:!"--:-!":
f,Lîi'"àitiir-àL-éio,uooni Domanico. Fu in questa occasione che conttnctatono 4

ii:,ìíí;;,';;;í;,ú-aliiili'ii,-ioiitt"o essere piincipatmente potitici' ..
"'""f,:;*o-" ú",,,ii- íi ;';ír;;;;';;; ;i--duàttoiti che si ilorzaoa .di ricucire te

lile del partito radicalt i; fu;';;;;r-ii'tiiiit4i" e D)e/ oedte una piattalormd polemica

e di contrapposizione 
';r!;;;;;"";\'ill--ríiirtiti nilitaresco>'che gli spir.iti piìt

oltranzisti d.el coloniahsko'italiano-staoanò esaltand,o. In ogni,tenpo Cattallotti, e

soecie lin dal lato di Rona del 1890, eru stato alla testa -della denoctazia anticri'
",ii;;.';;r;;; i"'"r,iptiìZ'," pí,""ú"íii'i;i'i-iàu' ipese mititari' per rilanciare ta

ii,:;;;,:';;r iíú)'íii",' {",ia*,i'l'-lliiire. deil'eiecutiuo. La polemica det 18e5

abDarue sospett(t, porí' eroaiií"ii 
"toliotitt:i 

c]he intendettano tenersi alleati dei

2i!ríi,íirurí"íàííai1"píra'iiotuio dire cbe, .a parte queste._lieai scafLtnucce cott

il Caaallotti, le posizioní;;"D;:;;r;r'", cit'st lirnaua'con iI suo noto ps.eudomio.

'ài.íí-fiíi",-ríí-àitrZítì" al"ó1iífu 'qip*e-. iecisa sin itatte prime. battiltte, neì

orimi eilitoriali de L'A."lino'íi"tlàíàíà (hi cui Giorsio Candelorò nella bella Intro'
"d:",t;;"';íi;'A;;"t;si;';; Tfii;;'2i noj""o e Gatantara' Mila.no,-1e70 si e

rìcordato limitatanente lit"-i"tili" àitti- t"o. durata senza citare il Donanico) e

neye oignette opuro aa"éoúííil tXiilltlgili i"iemente polemiche contto Crispi

e i suoi DreÍetti, t ;;;-';;íi;j'à-''ilo"ì'frití.' Per tutti i'numeri-.\-ino all'altimo

i"'Urîí'o'òiirií' a i*'púiíti[e-.-E quetto è.im.portante .petchè. è I'ultimo anno di
";";;;;'. -arl''èiitii, 

f íiiiào periodà in- cui il Domanico poteaa auere ,outo a"
"s,;;;f; úlpolio'ió, la classe'politica aI potere'

3ó
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giungesse al suo indirizzo. Attesochè I'imputato è recidivo pet essere stato altra
volta condannato alla multa di Lire 51, per avere cambiato Tipogtafra senza avere
dato preventivo awiso al Procuratore del Re, e quindi aumentando di un grado
la pena a partire del minimum di re mesi come stima il Collegio, vogliansi applicare
sei mesi di carcere; alla quale pena principale bisogna aggiungere quella accessoria
della sotveglianza speciale della Pubblica Sicurezza per alri sei mesi.

Attesochè le spese del procedimento vanno a catico dei condannati,
Il Tribunale

Dichiara Dornanico Giovanni di Domenico colpevole di contrawenzione a prece-
dente ammonizione con I'aggravante della recidiva, ed applicati gli articoli $7 e 123
Codice ,Penale, 105, 106 e 107 della Legge di Pubblica Sicurezza, e 568 Procedura
Penale.

CONDANNA esso DOMANICO alla pena del carcete pff la durata di mesi sei;
ed alla sorveglianza speciale della Pubblica Sicwezza per altrettanto tempo, nonchè
alle spese del giudizio in favore dello Erario dello Stato. Così giudicato in
Cosenza addì l0 gennaio 1880, e pubblicata tale sentenza colle forme di rito in
contumcia dell'imputato.

Firmati: B. Colao,T. Cortese, G. Cuarini, F. d.e Piro. (A 2l febbraio 1880).
Ancnrvro Dr SrATo Dr CosENzA. Atti Processo Dornanico.

Documento n. 2.
N. 3691

REGIA PROCURA DI COSENZA
Certificato di penalità di Domanico Giovanni figlio di Do-
menico, nato in Rogliano.
Cosenza, addì 17 mavo 1897.
Il Cancelliere del ribunale di Cosenza.

Attesta che
eseguite le più diligenti ricerche 'nel Casellario Giudiziale
con sussidio del Registro di Conrolleria risulta:

Il Giudice istruttore del Tribunale di Cosenza, con ordinanza 20 apúle 1875
dichiara di non farsi luogo a procedimento pet difetto d'indizi di reità per voci
luogo a procedimento per difetto d'indizi per duello.

I1 Tribunale di Cosenza con seritenza 28-6-1878, ritenne colpevole, esso, Domanico
di avere cambiato la tipografa s€nza avetne dato awiso all'Ilficio della Regio
Ptocuta, e 1o condannò a lire 51 di multa.

Il Tribunale di Cosenza con sent€nza 30 gennaio 1880, lo dichiarò colpevole
di contrawenzione a precedente ammonizione con l'aggravante della recidiva e lo
condannò alla pena del carcete per mesi sei ed alla sorveglianza speciale della P. S.
per alffettanto tempo.

Il Giudice istruttore presso questo Tribunale in data 24-9-18$ dichiarò di
non farsi luogo a procedimento penale per il reato di duello.

Il Tribunale di Cosenza addì 28 agosto 1888 1o dichiarò colpevole di minacce
verbali nonchè di porto di rivoltella senza \cenza e lo condannò a mesi tre
di carcere ed alla multa di lire cento per le minacce ed alla multa di lite cento e a

lire sessanta quintuplo della tassa pet il porto di rivoltella senza licenza. La Corte
d'Appello di Catarzato, addì 19-1-1889 ridusse la p€na per le minacce ad un mese
di carcere e lire cinquantuno di multa, e per il porto d'armi a lire cinquantuno.
Prodotto ricorso la Cassazione rigettò il ticorso, in quano a carico delle minacce
e 1o condanna alle spese del giudizio.

Il Tribunale di Firenze con sentenza 7 dicembre 1892 lo condannò a mesi
due di detenzione e a lire centocinquanta di multa per il reato di cui all'at. 249
del C. P. La Regia Corte d'Appello di Firenze al 2I-6-1893 lo assolse per non
provata reità.
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E se i Carabinieri di Parenti hanno dichiarato nel verbale che ad essi risulta
che il Domanico inviò per mezzo di una persona parecchie copie dell'opuscolo da
Rogliano a_ Parenti e per primo non si conosce nè chi sia la detta persona e poi non
si hanno altri elementi per ritenere fondato ciò che i Carabinieri aÍfermano,

Nè, similmente possono rispondere di tale reato delle persone che sono
risultate di non avere consegnato ad altri alcuni opuscoli, in vero che non risultano
iodizi suficienti per ritenere che costoro conoscessero il contenuto del medesimo;
e dal !'omento che I'opuscolo non era già sequestrato potevano essere in perfetta
buona fede.

Visto gli aîtt.250 - 259 P.P.
chiede che il giudizio istruttorio dichiari di non farsi luogo a proceiimento a carico
del Domanico per insuficienza di indizi.

Cosenza, addì 14 ayile L897.
F.ro Grore

Ancmvro Dr SrATo Dr CosENzA, Atti Tribunale Cosenza 1897.

Documento n. 4.

REQUISITORIA DEL PROCURATORE DEL RE NEL PROCESSO DEL 19LL-'12

Attraverso i secoli ed attraverso le storie ed i costumi di tutti iAttraverso i secoli ed attraverso le storie ed i costumi di tutti i popoli dai
primitivi a quelli dei tempi nostri, dai selvaggi ai civili, la spia suscita tàl senso
di sorpresa e di sdegno che il colpevole od il creduto colpevole rimane uavolto e
seppellito nel faneo e nelle infamia.seppellito nel fango e nelle

Tale e tanta è la perfidia e la abbiezione in chi le pratica e le consue.
ú di ,amore, di fedeltà e di onore rovescia in insidie, in radimenti, in ag-
, in vergogne, che spesso anche I'uomo prudente, al sorgere di accusa sii-

consue-
tudini di ,amore, di fedeltà e di onore rovescia in insidie, in
guatl, m vefgogne, che spesso anche I'uomo prud€
fatta, abbandona la fantasía e reazioni senza controllo.

rrforurv,

che spesso anche I'uomo prudente, al sorgere di accusa

Così il filo sottile di una prima voce serpigna, specialmente se son€tto da
una qualche apparenza, trova facile contributo dt forza inquinando la pubblica
coscienza spesso a sfogo di ignobili passioni. Talchè iI sospemo e la paiola del
malvagio o del visionario assurgono a dignità di vero, soitituendo il-tetrore a
quella sicurezza alla quale tutti dovremmo liberamente afidarci.

Giovanni Domanico, internazionalista ed anarchico, vend volte condannato,
ammonito, ricercato dalla polizia, audace al punto di accogliere uomini sulle cui
tacce i Governi d'Europa lanciavano i più abili ed astuti funzionari, uso a truffare,
per la causa, la brrona fede di alffi magistrati; il compagno di Malatesta, di Saverio
Merlino, di Amilcare Cipriani; l'uomo che puer trenranni dette I'ingegno suo, le
attività di uno spirito combattivo ed alacre alla causa dei suoi principi, che consumò
notevole parte delle sostanze per il trionfo delle idee che lo avevanó come pervaso,
che sfidò carceri, miserie e pericoli, comincia, in un certo, momento della vita sua,
ad essere accantonato in una atmosfera di sospetti.

Noi conosciamo chi e perchè, dimenticando il passato suo, gatarlzia di fede,
volle ffame partito da certe sue personali relazioni per creargli un ambiente conuario.

Questo sconosciamo, ma sappiamo che egli visse per molti anni nella dolorosa
condizione che non pochi testimoni ci hanno riferita.

Nel 1898 con Saverio Medino getta le basi di una pubblicazione: Le Rrvrsra
Cnruce nsr- Socrer,tsÀlo, organo antimarxista in opposizione e conttasto con le teorie
del socialismo ufficiale îappresentato dallo < Avanti >. Ed è proprio in questa epoca
che i sospetti e le tacite acflNe assurgono ad importanza talé che, dopo-le draÀma-
tiche contestaziottr alla Direzione del maggior foglio socialista ed in-casa di Silvio
Dtago, Giovanni Domanico viene eliminato dal partito per deliberazione del gruppo
parlamentare socialista, annunziata al pubblico col traflletto del 25 marzo 1399; - -
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A questo punto, signori, mentre dichiaro di riservarmi pieno ed intero il
giudizio sulla causa e sugli elementi della stessa, esprimo, senia ambagi, che mal
fece P_-asquale Di Fratta a non comparire dinanzi al giurì che avre-bbe potuto
controllare la pona:a almeno, íl significato e lo scopo dèlle confidenze Codionchi.

Concorrere alla condanna di un colpevole è già sempre penoso anche quando,
come me, se ne abbia il dovere, ma ostacolare i mezzi di difesa e di riceica del
vero, esponendo il giudicabile, senza la osservanza di sacre norme di procedura,
le quali costituiscono gatarnia sostanziale di giustizia, all'ira ed al disprezzo della
gente, è tal cosa, signori, che suscita nell'animo mio protesta che non so lontenere.
. ..Ma è ormai tempo che io discuta la causa la quale, per l'atteggiamento pîeso

degl'im_putati e per le condizioni in cui essi si sono posti, nbn ha nS può avere, che
una. sola _discussione possibile: quella di esaminare se siasi raggiunta la prova dei
fatti atuibuiti al Domanico.

Gli scritti incriminati voi li conoscete. (Si omettono Ia riproduzione degli articoli
querelati, già noti).

Niuno vorrà mai sosrenere - e se lo facesse farebbe atto di temerità tale che
voi subito respingereste 

- che in questi scritti non si riscontrino, nella loro
materialità, i termíni della_più sanguinosa diffamazione e delle più auoci ingiurie che
possano mai concepirsi e lanciarsi.

I seguaci della Dilesa d'alronde non sono usi 4 nascondersi nè a sottrarsi ad
alcuna tesponsabilità, e sono all'opposto lieti di asstîmerle tutre nel terreno legale,
morale e personale.

L'art. 394 del Cadice Penale al capoverso del numero 3 si esprime così:
Se la verità del fatto sia provata o se per esso la persona offesa sia in seguito
condannata, l'autore della imputazione va esent€ da pena. Lo che significa- che
I'exceptio veritas dirime Ia responsabilità del prevenuto (esenrandolo della pena)
non per ragioni a lui personali ma per ragioni obbiettive 

- 
prima fra tutte - la

maîcanza d'interesse nella collettività di veder punito <<eum qui nocentem infamavít>>.
Nella specie i prevenuti offrono tutri gli argomenti chè la ragione e Ia giuri

sprudenza suggeriscono per la ricerca dell'elemento intenzionale nèl modo tenuto
per la divulgazione dello scritto, nello spirito e nella passione di parte, nella attri
buzione di verità a circostanze innocenti, nelle dichiarazioni e nel -ontegno prima e

4opo it consumato reato ed infine nelle espressioni di vilipendio e di dispregio
dimosffanti supremo malanimo.

_ Tutto rispecchia, con lucidità ed evidenza, quale fosse la condizione psicologica
dei prevenuti.

I Oouli d'altronde, lungi dalla condizione di poter eccepire la buona fede, questa
eccezione respingono: a piè fermo e con recisa ed incisiva parola,. nei loro brevi
costituti, la diÍÍamazione ripetono e l'accusa ribadiscono accingendosi alla dimostrazione
delle verità dei fatti attribuiti al Domanico.

E non basta; al termine quasi della escussione delle prove, si levano sulla
punta dei piedi e colle braccia protese e con voce alta e sonora riaffermano la
accusa sanguinosa più volte gridando: spia, spia.

La condizione degli imputati è qufndi necessarie conseguenza dell'opera dell'atteg-
giam€nto, della condotta, degli atti, delle dichiarazioni loro in virtù delli quali, senza
nulla eccepire, spnz ,nul,la discutere, è chiesta la assoluzione nel raggiungimento
della prova dei fatti divulgati, la condanna ove I'esperimento fallisca.

Prima di ragionarvi del materiale portato dai prevenuti a dimosrazione del loro
assunto, io mi permetto leggervi poche parole di Vincenzo Vescovi che fu nostro
amato e valoroso collega, parole che io traggo dal prezioso volume di lui sulla
ingutia e dtffamazione.

< Se la proua fion sia luminosamente fornita, è ineaitabile la condanna. Non
<< sarebbe bastante la dirnostrazione della notorietà del t'atto; la legge esige la proua
<< della reale esistettza dell'addebito; la lalsa credenza non può eqaiaalerc alla aerità,
< così come nessun giudice oserebbe londare ana sua se?ttenza di condanna su aaghe
<< e incerte cottgetture appoggiate dalla pabblica aoce.
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g1obl9mi. sentendo il bisogno di conferire con vari uomini del partiro socialista e
di agitazione fra i quali Giovanni Domanico.

Fu da Francesco crispi 4opo l. rivelazioni circa la condorta del delegato
santoro in confronto di alcuni ioatti e ne è la tiprova il prowedímento .h". il
Minismo ebbe a prendere in seguito a siffatto colloquio.

Visitò in Firenze e forse anche altove ,Pietro Rosano allora sottosegtetario di
Stato perchè di lui era parente e con lui casualmente si inconuò nella n"ostra città
così come sorge dalla stessa deposizione di Francesco Pezzi.

- fu spesso dal com.1n. Lu^plnacci capo gabinetto del crispi a sollecirar sempre
favori e..mai p€r ati di confrdenza retiibuita o gratuita, co3ì come limpidaÀeirie
{90on... il .lupinacci -qpiegando il. fatto, colla intiriità dóvuta a ragioni ài fairia,di studi, di antica collaborazione in foeli socialistr.

sul mancato invio al domicilio aoatto depone rl pezzi e ne mormorava la
pubblica voce.

. Ql"!tl, signori, (non ricordetò il Di Fratta che pur era socialista e scriveva
articoli violenti a frtma Zolfanello) non furono assegnati- a domicilio coatto?

D'altronde abbiam saputo che fu proposto e-vi si oppose il procuratore del
Re di cosenza: abbiam sapuro._che strani quanti altri rnai furono i rorp.ttl dèi
Pez'zi: la.moglie di questi si diceva fosse stata inviata a domicilio .orttò p.rchè
aveva assistito ad una conferenza del Domanico lasciato indisturbato nelà sua
opera di propagandista.

Or bene lo stesso Pezzi,, nella sua lealtà, dichiarava che qu€sto fu ultimo
capo di accusa contro la moglie.,sua, quasi a iipmva dei principi di lei, ma che
fra le molte alte vi era quelia di avere costei paitecip"to 

"i .orfolotto pér iatten-
tato a Francesco Crispi!

Giovanni Domanico venne arrestato ad Albano e per quanto si potesse rico-
noscere la di lui buona fede perchè deteneva una rivoltella- col permèsso r*d"to
dal giorno,innanzi,. pur venne,processato e condannato; . .oti.tt" fu h lro-cedura seguita perchè, non.",sjendoìi proc_eduto per_citazioné direttissima, .g[ àot;.u,
essere scarcerato a norma dell'art. t97 del nostro Codice di rito.

- Quel che è risultato a proposito del manifesto insurrezionista è veramentd',
indice della pericolosa plocedura seguita dal Partito nel colpire il Domanico con
verdetti materiali di terribile severità.

.- .Tal cimati,- operaio lipografo derl'Aoanti onesto e diritto quanti alri mai
riferisce a Bissolati ed a Drago che Giovanni Domanico aveva fatio pt.riiooi lit:la pubbiicazione coi tipi caratterisrici e riconoscibili dell'Aoanti, di un manifórc
rivoluzionario, dicendosi artorizzato da Leonida Bissolati stesso e óercando di vincere
le resistenze dell'interpellato con offerte di denaro.

Bissolati e Drago,-da valentgomini, credono alla n".ot" del fedele e devoto operaio:
se non che questi, chiamato. dtnanzi alla maggiorè solennità del giurì, depàne in
termini del tutto conrari. Niente sospetti di ;òler compîomerrere líAuaiti <inde dai
pretesto e. ragioni al Governo di sopprimere il giornalel niente richiesta a nome di
L-*"i4" Bissohti, nessuna offerta di denaro e soitànrc un'semplice progerto concordato
ed aífacciato in adunanza della quale il cimati e Domanicó faceianó pmt., e ròlo
una semplice osse_rvazione s_u! pericoli eventuali che il giornale avrebbe pit,rto .orr.r.
e quindi la pubblicazione del manifesto coi tipi di unlltro stabilimentó.

Ecco, signori, la riprova della sorpresa alla buona fede di Leonida Bissòlati e
della quale parleremo più a lungo a proposito della ultima accusa mossa a Giovanni
Domanico-

E veniamo alla deposizione del valoroso pubblicista Giuseppe Franquinet.
_ Questi comincia a narrare l'oramai sfrattata leggenda di Genzano d attraverso
dicerie di-insignificante valore quali quelle del tiàsbco di un maresci"u" e ali
discorsi del colonnello Mereg forse da questi raccolti nel tempi in cui circolavano le
voci _p_oste in giro dal Di Fratta e delle quali parleremo, sì ferma su quello che
vonebbe essere decisivo e preciso fatto specifico di capitale importanza: '
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ed indigeni, ._si _ammonì il partito, si ricorse e si seguirono mille pratiche pur di
raggiungere il fine, ma niente mai di concreto 

- e-la presenza di Merlino ne è
Íttttota gan\?ia assorbente 

- niente mai di concreto e chè i sospetti autorizzassero.
Anche il ritiro di Giovanni Domanico nel tranquillo .uo bòrgo fu ragione di

sospe]to; ,si disse che era fuggito e che non osava op$re alcun chJagli aaaéuitl.
Resultò al giurì che Domanico si era allontaÀàto perchè aveva"ra .madre gra-

vemente in{erma.
Resultò che con Bissolati e Drago protestò chiedendo insistentemente le prove

suffraganti la accusa atrocissima.
Resultò da una fiera lettera indirizzata a Pasquale Di Fratta e nella quale sono

parole così incisive ed energiche da discoprire laìettitudine dello scritto.^
Resultò di chiarimenti dimandati a\ Di Fntta e di lettere da questi pubblicate

in,r.ale stile da suscitare pensieri del tutto diversi da quelli che egl vórrebbó sollevare
cola sua depostztone,

Ecco la lettera:

Roma, 6 novembre 1909
On. sig. Direttore,

L'Aaa. Roberto Cardarnone, Consigliere Prouinciale, polemizzando con la Com-
missione Esecutiaa della Federazione di Rogliano, scriue ieLla <<Cronaca di Calabria>>
del 3l .ottobre _1909, N. 9L, che io aurei lórnito all'on. Leonida Bissolati e al prof.
Antonio Labriola dei documenti riguardanti il sig. Gioaanni Dornanico.

.Questa .afferrnazione è inesatta. La uerità è inaece, che io non bo mai fornito
e --ch-icchessia, corne non ho mai posseduto, documenti del genere di queTli cui
allude il sig. auu. Roberto Card.arnone.

v-oglia, signor Direttore, pubblicare nel suo pregiato giornale la presente rettifica
e gradire i miei ringraziamenti ed ossequi.

Pasquale Di Fratta
Dev.mo

Non basta: resultò di richieste di nuove indagini e di nuovi giudizi, di convo-
c.1z!gni d.el partito, di pubblicazioni, di querele daie e ritfuate in séguito- ad amplie
dichiatazioni di stima.

Dove dunque la fu,ga, dove il silenzio serbato e che le accuse awalori?
. , Ma perchè Andtea Costa al termine della seduta del partito parlamentare socialista
italiano vuolsi indirizzasse al Domanico la frase: Prenài una rivoltella e sparatí:
ne depone Leonida Bissolati.

Silvio Drago ricorda la parola <rsparati>>, ma non i termini precisi della frase
e conclude di non escludere la versione presentata dal querelante il quale aÍferma
che Andrea costa gli dicesse <<se così stanno le cose prendi una rivolteúa e sparati>.

Data la concitazione,degli animi, la passionata e uagica seduta nella quale si
discusse la morte civile di un uomo che ingegno, parimònio, vita, onore e libertà
1ueva, al partito socrificato, io domando se non sia possibile I'equivoco in Leonida
Bissolati _ specialmente se si considerino i successivi rapporti -di 

Domanico con
uomini di gran fede, maggiorenti nel partito socialista italianó.

Rimane, signori, a parlare dell'ultimo addebito.
Sino a questo momento non solo non sono state provàte le accuse mosse al

Domanico, ma è resultato il contario di quanto i giudicabili si proponevano: la
ilfondarezza, la inverosimiglianza, la falsità degli addibitl dovuti àd amptrificazioni
che- hanno sapore di invenzione, ad interpretazioni materiate di calunnia,- a signifi-
cazioni che hanno I'animo e la veste della malvagità.

Di veramente notevole in questo processo e che meriti esame accuÌato ed
attento non è che la deposizione di Leonida Bissolati nel cui nome impernia rutte
le altre che a lui fanno capo: deposizione Bissolati derivante da informaiioni riferite
da Pasquale Di Fratta il quale porta una voce di oltre tomba.

La riunione del gruppo parlamentare socialista italiano eliminò Giovanni Domanico
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Domanico corre al capezzale della madre morente e ne soffegge, coll'animo
doppiamente lacerato, la bianca resta e si dirà che il malfattore éi è dato alla
latitanza.

Pasquale Di Fratta così terminava la sua deposizione:
Tes-te: Oggl a distanza di 14 anni circa gli elementi e i fatti sono qaelli cbe

er-ano-allora: ma il giudizio di qaesti latti può e deue essere oariato. Cono persuaso
che Giouanni Domanico in quel periodo di tenpo ebbe un'aberrazione.., d-ico così
per fion adoperare una parola più graue. Ma egli non tradì ueranente il, suo partito
nè i partiti popolaú, nè recò nocurTtento oero ad alcuno, tranne piccole noie, tanto
erano banali e risapute le notizie che portaaa e le inoenzioni alle qaali si abbando-
naua. Se qaalcuno egli ha ingannato egli è stato proprio la polizia! (Si ride) Forse
qaesto in omaggio a una teoria anarcbica - flon qaella classica di Max Stirner -cbe anmette si possan prendere i qaattrini dello Stàto infinoccbiandolo.

_ In non posso, signori del Tribunale, affenare per il petto Pasquale Di Fratta
e direli_ che sospetto della veridicità delle sue accuse: solo 

- e già 1o feci -posso dirgli che fu insano consiglio quello di non permetere al Giurì di inter-
rogare il Codronchi perchè oggi I'errore è irreparabile, Posso dirgli che avrebbe
forse dovuto per primo chiedere spiegazioni e difidare quello chè era stato suo
cg{npagng di, fede e- di lotta. Posso dirgli che, nei difiòili momenti di governo
del 1898, egli non favoriva certo con I'opera sua di pubblicista Io Stato,- al cui
servizio e stipendio si trovava, menue favoriva col suo fervido ingegno il cam-
mino degli awersari del Governo.

Questo e non aluo se pure non si vorrà, in nome di strane teorie di libertà,
conculcare in me il diritto di valermi, ai sacri fini della vefirà e della giustizia, di
portare franco e reciso contributo di forza e di ragionamento.

, Devo qer alro discutere e parlare della possibilità che i fatti che si vogliono
riferiti dal Codronchi si appalesino rispondenti a verità senza neanche attaccare I'iiusne
uomo sceso nella tomba dopo faticose giornate largite a vantaggio della patria.
. Che Ia Rivista critica del socialismo spiacesse al socialismo uficiale rappre-
sentato dall'Avanti è verità confessata ed accertata, ma che la Rivista stessa Íosse
assoldata al Ministero dell'Interno non solo non è provato, ma si manifesta falso
ed insostenibile fino a quando non si abbia il coraggio di accomunare nella stessa
vergogna del Domanico il nome di Saverio Merlino il quale 

- a prescindere dal.la
granitica g t^nzia della coscienza sua - offre spiegazioni tali conto cui nessuno
ha osato eccepire osservazioni di sorta.

Che Giovanni Domanico visitasse il Codronchi è pur vero e d'altronde a nessuno
costui lo nascose, ma affermare che in quelia occasione l'illustre e sapiente uomo che
aveva avuto attiva e continua parte nei movimenti politici e di polizia della patria
richiedesse ed ottenesse il servigio della consegna di un autografo di Amilcare
Cipriani, è inverosimile e banale per la conraddizione che nol consente.

Si pretende che Codronchi, a tnezzo di questori lontani, ricercasse il Do-
manico e questi invitasse nel suo baginetto a Palermo per la consegna dello scritto
onde venire ad una perizia calligrafa, menre tutti, e più che tutti il Codronchi,
sapevano che gli archivi, di polizia, di giustizia e di amminisuazione centrale del
Regno eran pieni di autografi di Amilcare Cipriani.

Che infine il Domanico fosse un confidente ai semigi della polizia ed al
Governo inviasse periodici rapporti potrà anche essere stato detto, ma, di fronte
ai resultati del dibattimento ed alla più superficiale valutazione delle condizioni,
dell'opera e della vita del Domanico, inuno può ormai credervi più.

Quale la vosua conclusione potranno gli ascoltatori gridarmi? Voi avete dimo-
strato e spiegato anche la insuficienza, o meglio la inverosimigbanza dt tutte le
accuse contro il Domanico raccolte, ma avete la reticenza palese del giudizio circa
la confrdenza del Codronchi al di Fratta.

Rispondo che le illazioni le tarrà il Tribunale; a me è bastato affermare e

48



6b

'388aI ?IIaP eroElr It ouBllral J

'èlJ?Jlsof, orol s a^ord elPP euolssrnserl odoP e eluuJnP'eurrrd :aldups
arepeJf, olnloÀ o olnPeJ] u?q I^ 'oullral J olJe^es 3P IUaJIP ITorIJeq E luolzue-^ os

r1p 'rpnrr 'trg eu., fu aanuiai^àsrBdiiro5 -a iluarunxip 3)e^ul ? aueluor aqr 1dsj.t)
o51o 1i 

''asaui p trlt OOS'1i ern,rerrr a1le-igped. rr t:qnbuerg rnr rp rpu8nd a

al5f1o,rrr Ip olJ3tuarrrprur?(llz olnpaJ) oursrad uutl 'otasallr uou of,Iu?tuo( luuu^olC
fi orvssed IV 'aJ?JtsourP olnlod uBq^ ?llnu a olunssE oJol IeP suolz?JlsoturP ?llaP

iincrs rsopuairp eFungIJI pp orzrpntE II orullf,ellos 'otrn1oa 'olrpgs ouu?q Issg
'ou?^JA€ uou ISUSUInf,OP

e arro.rd eJluatll olf,yalpur IaP pueulnJoP t e a,rord 3l aJe^s IP OUoJEUIJJJJB rssg

'lluuu?Puof, aJosse ouo^eP orueg lanb ? ouoPols aqf,

nmuon 4E :r.rou8rs 'u]lerl olsard ? ?lsall{lrJ ?lre}Jls IP uzuen8asuor ?IJEsseJeu ?"I
'oluer IP ?zuelslssul rad 1n1 lp oluaurtlSonsold 1l

.oletndul alrsse asselod a asso; orSSuuords rp of,IuB[Ijoq 1r alo 'teraparqJ ol 'ElJorlrulsl
al"rJal?u IaP ?ururcsrp ?lnuruI lP oJo^sl €rlu p oPuBuJol 3 ela^ 3I ou{?uruIY

'erzr4snlE ulap oredtut.l ot{Ig?}srr
Jepa^ Ip e1or6 e1 a eJaaoP II alrlurs o^eP aqf, orlggnd Ieu oPguor 'aqf,u? Pe
e.rllrud "rp àtbuo,f ornru ori rlinb re nrpnr8 rap au4ueruepc ezualf,so] 

^a11au 
orsod

ole^o.Il qrE uq qrlrerr BI eqJ oJnf,Is ?snPr ?liaP ?clcl?r ÉurJllnrllu olunlts ouos
'oulJ?ut pu utrdlors BlnualrJ auual 'tuolssud_a luorzoturuor

osJa^pJllp slBruJols a BlBssBd 'oluon-un rP 5rqrcero allB ?rEPguo) 'alorud u1 a olaEuun

rad alnualp a Srlocru ouoJnI ruoTz?lndurl ylurrsoJa^ul Pe eueJls Îrd el IsoJ
odurar pp

e1zlf,Ign ousJlejJos leP oururlrruf, Ie ouusP rP JIJsnIJ assalod ens urado,l oqr ar'rud

r-',ít orur*'óul u.,'.il ,alirpnts gir aguunuuse ?u _atulloJluof, uou esnf,J?^lP a lltadsos

ip upuo.un up ollorruir e ollo^^? olzls.Q 'qlsard atuaueJuf,Ea aq) rISIsuoJ 3 llnlu
i'ed brsrlarrr 'ot?uruts atualrJuJltlIouoro 'orrueuoq IuuB^olC aqJ ? Is EIIJa^ ?T

'olFuaurs 3 otrllulslp ounl :olu.tord olpls 3 elualN
'111gl]1pq ut:so8uu

rp a arolop IP IuuB Inl ul eJ lJoJuof, IP olall ouos or '?lpsa rur -e 
a^onunuPJ

iig arOuni'aqj uizlrs.trà 'rp 'uor8e.r 
épqeuailat;l ugau 'a otzrpnrE olsanb 1p oleErnd

àtsa ,olrgapur ons Iap ?t?luer[nJop_ urrord z1 aJe^p IP rsoPuEurJe]JP alqulas eJsluaul
-pt"g1p ósàrqrul 211àf nullnsar r <ídop aqouú at?Irrralrr alo.rud asoutn8uBs ouoretrod
BI^Je'tóJd ?ugJls uof, Bsalrq p[ep rurtuon IIB apnb I oJluo] of,luguloq Iuue^oIC

'JIIoJJ?J alr?Jluof, arro.rd alap otr?AJaJ?of, le IEu?ÌJIP RIIJa^ IP a olueulePuo' IP ellnl
-póap zuù usapddu ts 3 Buos tp 'alo.rd ellaP BrIlneuaEIJa ?lleP a euolz?lnl'A
?[pp ?n8a$s ?[lB 'aJaA? o.nd ?u '3I{ uou 811?rJ I( I?P auer^ 

"tt 
,ttttn.rlJrruro

?qúol ?rm rp orrrJ?rrr 1au uJo ouoprJul ts alsodsrr rtuezzrqrnbuu.tl areuallo olnlod
oràqqe.r,rz a{5 rzure8orr5rq pund r qqrrad olruSupur ofol eu os ol uou oJ

{eqJIIIe^BrtlJlEuI alroel rp euolzurlldd_y Cellof,lsJ olrulua^q IP
orf,lpueq ?zrras a emlai ilóJ aràúrrluur lro^ lp auolzurgrtduru aruepnrdul dITIP9JB
uou FI E rJo €I rp auorzulsard ?[JEP o]IurErI eJeuuluo11z' IP esJoJ olJaPrseq

ioJe^ Iu r4uaPuodslJ uou
olJaf, .el€nadsos asJoJ asof, .azusnSesuoJ eI 3 ul?lJod 3I _AUWlnp^ ?alas aluslugt?JaP
-IsuoJuI eruaJlr s ltlruorPo] 11 arelElsuor ouo:alod luol8pr Iptu llgnb - elrBE-alds e

fry,ral'snd rióu o.rrórurry 1ap 
-irrn:s e1 qqlad tt'.lfie;Ht 

;r.t:jÎ,:rt'#"il'r:q,r",,
I.p Fu?qp 'ossals IlPtuIJ :tztpntS IJeAas eJulnlrrJoJ ? pElosslg ?Ptuoa'I ouezzrrolrte
àqo' pqò'rrr.rud uoj oiriBuró( iuuerorg rp Er^ouetu ursol usalard e11ap 'ruot3ur

minr'rjd lBrrl ?s rqc ''Br.rBu órrrrBd IE olo^3P 'olrlJIP e olsauo ouron 'IwurIJ
'Brt?rd IO 'tutuoJ I?P PsodeP

IrrE Iap rurluJal IaP oro^ IaP auopnlllsaP EIaP rao.rd e1 our?rqq? Iou 811?rd IC I3
ùraioulrblll ?zuapgrrof, aqrpn6 ?un assa^B n{)uorpo] II eqf,u? opuenb il{f, al?rlsollllP



Quando il giornalista esercita serenamente il ministero suo compie un vero
apostolato civile perchè inditizza la Società sul cammino del vero, del giusto e

del belio.
Ma quando, turbato e sconvolto dalla passione di pate, la libertà di stampa ra-

muta in strumento di demolizione, quando denunzia, senz valutazione e senza con-
trollo, vergogne insussistenti, allora le fatiche moralizzarici che tendono fulgido I'aspro
.lavoro dello scrittore si convertono nella più pericolosa opera deleteria.

Chiedo che, ritenendo colpevoli i prevenuti degli addebiti loro contestati, vogliate
condannade ciascuno di essi alla pena della reclusione per mesi quattordici ed alla
multa di lire 350.

Domando poi vogliate pronunziare il proscioglimento del Bianchini e la con-
danna del Valcarenchi ai danni da liquidarsi ín congrua e separata sede: del solo
Valcarenchi che rappresenta la Società editice ai cui tipi veniva pubblicata la Difesa
perchè il Bianchini altro non è che il ponte per giungere alla Società impersonata
nel Valcarenchi.

Altri dirà con valore ed ampiezza la ragione di questa mia conclusione: 
^me basti ricordare che dalla precisa lettera detrla legge contenuta nell'Editto sulla

stampa e dall'insegnamento delle Corti regolatici è desunta la responsabilità dello
stampatore la quale deve essere ritenuta ed affermata anche quando, come nella
specie, consti di una colpa in omittendo, dovuta cioè a difetto di vigilanza e di
dihgenza più che ad opera imprudentemente o negligentemente compiuta.

Da un Caso di d.iffanazione politica.
Processo Domanico, Ptato, 191,2

Documento n. 5

SCHEDA DI GIOVANNI DOMANICO
Anorrvro CsNtnar,e pnr,r,o Stero - Casellario Politico Centrale

Prefettura di Napoli
Domanico Giovanni di Domenico e di Cardamone Catetina, nato il L7 agosto 1.855

a Rogliano (Cosenza) civile, pubblicista. domiciliato a Resina (Napoli) ammogliato
con Giuseppina Moravalle. Socialista rivoluzionario.
Cenno Biografico al giorno 8 maggio 1896.

Figlio di onesto ed agiato commerciante in ptoprio di vini a Rogliano, anzicchè
attendere agli studi, ai quali era stato awiato, fin da giovinetto si mostrò vanitoso
e leggero di carattere ed abbandonandosi al romanticismo ed alla lettura di libri
e giornali socialistici, smanioso, come era, di mettersi in qualche modo in vista, finì
con I'atteggiarsi ad apostolo dell'internazionalismo. E messosi in relazione con Merlino,
Malatesta, Alvino ed alri caporioni di quella setta, che incominciava allora, e
per opera loro, ad infestare queste provincie, dopo un viaggio fatto allo scopo
appunto di conoscere e farsi conoscere nella setta stessa, tornò in paffia e prese
subito a promuovervi una federazione internazionalista. Il suo lavoro di propaganda
fu così efiicace che, a raffrenado, fu il 7 settembre 1874 fatto ammonire, come
afiiliato all'internazionale considetata come Associazione di malfattori.

Allontanato per questo dal tetto paterno con un assegno mensile si diè a girare
per le varie città d'Italia e dell'Estero, addimosttandosi ovunque tra i settari
ardente a turbolento. Nel 1878 rovandosi a Perugia, si invogliò di Giuseppina
Moravalle, sorella dell'Anarchico Ruggero Moravalle e non potendo ottenere dal
padre il consenso di sposarla fuggì con essa; ma poi, avutane la attorizzazíone,
contrasse regolare maffimonio.

Rimpauiato, continuò a darsi alla propaganda a qualunque costo, pubblicando
anche articoli sul periodico < I1 Socialista >, che nel 1878 si stampava a Cosenza;
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costiruirosi in Napoli nel gennaio precorso con-tendenze apertamente rivoluzionarie.
À;'i.,irilt;; p"ii a.f a.ti" lt"ppq fu costituija nel marlo 1896 dai socialisti di
il"p.ii-.-ì.Jid'enie in Napoli" la-FedJrazione^Socialista Napoleta.na con. lo stesso

troliu*-" e le stesse nàrme del Partito Socialista italiano di cui è sgziong;

5^ii-0.À"ri..-.tt. 
-ir- 

""o a.i promotori, fu nella stessa elezione dqllg Cariche

".Ài"-ró--.ÀUÀ 
-a.f 

CóÀit"to àei Sindaói, unitamente a Fortunato Grimaldi ed

Éln.nió S.tifacqua. Ptese parte al primo congtesso regionale dei Socialisti calabresi,

;;""r*ì î'll-l:leg6 in ÉJmi (RÒ) e ne Iu -eleltJ segreta:io. Il. suo nome fu
*.rt. 

-à.tignitó 
alla carica di rappiesentante al Consiglio- Nazionale .del Partito'

;;-ll D;ffi;icò, r.osandosi di noìr. poterla accettare -p-er altre .occupazioni Dfopo.se

il compagno A. De Bella, che fu ad unanimità eletto dall'assemblea. ll L)omanrco tu'
inoltre. iominato componente il consiglio regionale, e, infine prima della chiusura

J.i-.otietoto, fece egli la commemorazi,cne della Comune di Parigi'

Fu, inoltre, uno dei promotori del 
- 
congresso socialista del Mezzogiorno conti-

".trr"t.'a;It 
tir,'tenutosi in Napoli nei giornil e-2 aptile- 1896 e in detta occasione

if-óóÀÀi.. ii aie "tt gran 
^da 

fare,- assumendo nei lavori del congresso patte

importante.
Festeggiatosi nella sera del J-detto -aprile la chjusura,del-congfesso con una

ti..tri.oià-i-ii-óoÀ""i.ó che vi fu accolt-o tra 
_ 
applausi di 

. 
viva. il . candidato di

Nicastro. pronunciò ai congressisti un discorso vibrato con cui assicurò la contrnua-

;i;;;"^d;tit-pubÈiil;";i ?Jl'Avantit." che nel marzo. del '96.per deficienza di
f.;ei ;;r -r*p; le dette pubblicazioni e annunziò il trasferimento del suo

a.Ài.iti"- a" 
-Réi"; 

a Napoli per darsi con maggior lena al lavorio diretto ad

;ú;;i;;;r. L Ìào. a.t À.irogiorto d'Italia. Disse-éi.aver posto..la sua candidatura

à-?.ortu,. di Nicastro, non àon la speranza di riuscire, ma nell'intento di servire

alla propaganda delle idee socialiste.
presentamente sta compilando uno studio sul socialismo contemporaneo ,in Italia,

.ri J".à ilìilI" nNot" sùriche sul socialismo contemporaneo ir,' Italia.dal lî367 al

iàiz, 
^.a-.gii-*l 

d"tn. l'annuncio sul n. 5 anno II in data 8 gennaio 1896 del
;a;;;si&;;it At"tttil... conclude con. queste patole: <.non ho. la pretesa di
fare un laíoro completo, nè molto meno, di tracciate una storia. Le mie note avtanîo
;;iil;;-ii 

-"-t"gio di essere basare su documenti veri ed esatti,- suffragati dai
;i.";di . àalle irífressioni personali dell'autore, che dal 1872 sino ad oggi, è stato

un milite oscuro, ma petinace del socialismo >>.

In fuori dei pregiudizi penali su cerìnati, dal Casellario Giudiziale risultano a

carico del Domanico i seguenti alui carichi:

1) il I aprile 1875 fu assoluto dal giudice istruttore di Cosenza per difetto di indizii
da imputazione di grida sediziose.

2\ 1l ú aprile 1878 fu dichiarato non luogo a procedimento penale per difetto di
indizi in reato di duello.

1ì il 28 siusno 1878 fu condannato dal Tribunale di Cosenza a L. 5L di multa-' 
p.t 1u?.É cambiato tipografia per la stampa del giornale < Il Socialista )>' senza

darne awiso al R. Procura.

4) il 30 eennaio 1880 fu cofidannato dal Tribunale di Cosenza a 6 mesi di catcere' L A ai vigilama speciale per contrawenzione all'ammonizione'

Non è stato, infine, mai assegnato a domicilio coatto e fu ammonito due volte

dal Pretore di Rogliano, come sopra si è detto.
Il Questore

Prefettura di Napoli 28'5'L896
Visto: Il Preletto
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Scheda Domanico Giouanni, (cont.).

Cosenza

id.

Roma

Cosenza

Roma

Dal giornale
< Avanti >>

7-L-r899

r4-2-t899

L8-2-r899

20-3-1899

28-3-t899

20-4-t899

L5-7-t900

Il 3 eennaio 1899 fu arrestato a\la Stazione di Roma
dal Úelegato di P. S. di Albano per av,er tenuto
colà un Ait.o.to sowersivo inneggiante alla rivolu-
zione sociale. Sulla persona gli fu sequestÎat^ luna

rivoltella di cona misura che portava senza permesso'
Fu defetito all'Autorità Giudiziaria a senso degli
an't. 247 e 467 C.P'

Sui primi del febbraio 1899 parte da Roma-per
Rogliano per rivedervi la madre gravemente malata.

Il 16-2-99 da Rogliano parte per Torr,e Annunziata.
Viene segnalato àl Questore di Napoli.

Già tornato a Roma, il 18 marzo 1899 parte 1er
Napoli diretto a Rogliano. Viene segnalato al Pre-
fetto di Cosenza.

II 28-3-99 da Napoli giunge in Rogliano, col propo-
sito, ritiensi, di rimanervi definitivamente.

Esoulso dal Partito Socialista perchè ritenuto fidu-
ciaiio ed informatore del Governo. Il Giornale
< Avanti!... > di Roma, del 2O-4-1899 n. 841, in un
articolo << La Massoneiia e i Socialisti >> dice che il
bomanico fu un regalo fatto dalla massoneria al
paîtito socialista, come lo furono tutti i traditoli
delle cause popolari.

- 
(Pagina 2 colonna 2) - Il Giurì costituito dal

Gruooó Parlamentare socialista nel 1899 per esa-

-nàà h condotta di Giovanni Domanico in rap-
oorto alla decisione presa dalla direzione del Partito
à afle uoci molteplièi corse sul riguatdo, emette il
seguente vefdetto:

1) quali i rapporti di Giovanni Domanico con uo-
mini del potere?

I1 Giurì ritiene che il Domanico abbia avuto
con uomini del potere rapporti personali di
oatura tale da legittimare sóspetti e diffidenze.

2) prestò il Domanico servizi di informazioni al
Governo dietro comPenso?

Il Giurì malgrado le più diligenti e coscienziose

ricerche tton-h, potutò accogliere elementi suffi-
cienti per pronunciarsi.

3) artecò Domanico danno a personalità.del partito?' Al Giurì ha potuto constatare che il Domanico
in patecchie ìccasioni. ebbe -cognizione di. ele-

À.":ti tdi da poter danneggiarè personalità di
partiti popolari e non lo fece.
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Scbeda Domaxico Giouanni, (cont.).

Cosenza l0-6-1911 Ha spedito ad amici suoi di Rogliano un libretto
da lui scritto con il pseudonimo << Le Varge >> inti-
tolato << il concetto della rivoluzione socialista >>

stampato dalla tipografia Brogi e Buccianti di Prato.
La Casa editice A. Quattini in Firenze ha pubbli
cato dallo stesso autore due alte copie e cioè
<< L'internazionale 1864 - 1870 > e << Un uentennio
nel movimento socialista italia > ed ora ha in corso
di stampa <L'internazionale 1870 - 1872>.
Informato Questore Firenze.

Il 28 giugno u. s. ritornò in Rogliano.

Ripete il precedente cenno di Cosenza.

Dal 4 settembre u. s. ha fatto ritorno a Firenze. Si
reca spesso in varie città del Regno allo scopo di
smerciare alcune sue pubblicazioni di propaganda
anarchica.
In Firenze non riscuote alcuna stima fra gli anar-
chici e socialisti perchè sospettato come confidente
della polizia.

Detta querela per diffamazione a mezzo della stam-
pa contro i socialisti Del Bianco Sebastiano e Cennio
Larusso e I'anarchico Pagni Guido i quali dal detto
Tribunale furono condannari 11 9 corr. ad 1 anno
di reclusione e L. 1000 multa per ciascuno,

Partito per Rogliano suo paese nativo.
Segnalato al prefetto ,di Cosenza.

Il L0 andante partito da Rogliano per Firenze.
Informato quella Questura per Vigilanza.

Ha fatto ritorno a Rogliano dove è vigilato

Si è trasferito a Napoli ove cerca impiego tecandosi
prowisoriamente ad abítate con la figlia matitata al
Prof. Renda, nella via Tasso n. 254.
Questore Napoli informato per la necessaria vigi-
lanza.

E' stato rintracciato in questa città in Via Tasso,
Villa Matio Palazzo Avolio. E' vigilato.

Da Rogliano ha fatto ritorno a Napoli ed assunto
la direzione del petiodico mensile << Il Mondo Mas-
sonico>> che si pubblica in questa città.

E' partito per Rogliano in villeggiatura.

Ha fatto ritorno a Napoli - Riattivata vrgtl^t za.

E' partito per Rogliano - segnalato alla Prefettura
di Cosenza.

id.

Firenze

id.

id.

id.

Cosenza

Napoli

id.

id.

Cosenza

id.

3-7-L9LL

6-7-r9tr

19-10-1911

5-L-rg12

25-r-r912

27-2-t9L2

L2-)-r912

22-4-t914

23-6-19L4

25-3-t915

24-7-t915

t4-8-L9L5

2t-t0-L9L'

id.

56



L9

'o2tu?u/oo tauoaotg ,?eqzs 'aP4aa) otqtlod o!,t?ilarr) 'ol,vrs s7wrNs3 or^IHcuv

.AIU?PIIE 
IZ II O1NPEJAP .g

'0r?[6]^ .a - '?ruou E lsolnual
oJsaPelnuB ou8e^uoJ 3lusJeJ IB arprrB auPd osaJd
?q lIEg '?tsBuaÀrelgr alado ouBEerds oloJJrJ ollep
IaP rrqtIIaIII IsdIJurJd I arueurlBnrlv 'l^JauelJ?dde
rp olllrlP Ir ?uuoP BIIB aqJu€ eJsouoJrJ rs aqJred e
oJIt?JJorueP {ld eJallsJ?J un Jad aggeJerzuere$rP rs

Inf, sP (aPlf,rufl ?rJeuossBIAJ ?llB rsJrnlnsos Ip odors
oII? (olsrru es?zzof,s ofIJ IP grJauosspw) < ouBrrrn
olrIrIP II )> oloJrrr sn olePsoJ ?rl Pe prreuosspl J ?llep
oduuc pu prppl? opuuEards urr ouue atlcpnb zq

'azuvy?tt ?l?^nlúlg 'rnb ourolrr
ollgl ?rl ?ruou ur sunua8.ru oJlBJl I? alueurelueJar
oJsapelrlu? ou8aituor p ar.rud osald alartu Ip odoc

'ouosrlq
-qndat euJ elul olruJeprsuof, Ip osBJ p ryd q uou
og8aluor ol?lnur opuel? BJo 'orr?uoznlolr.r 'uls11
-?rf,os o.Jlsounppe rs 'egrnrJod ruopelsaJruBtu auud
allau eql gEg 'vruvrlsrururu? IIBToI rcrlggnd r.ralod
Iap ll?rlrep Fnrpd rap elrud Bp ?lsmbuoJ EI arel
-lsgruoJ ? rIBJnlIoJ luoEurJossv rP euolznlusoJ ?I
'aur; ur opuauodord IIúJoI rssaJatu rlEep upuoras u
?rtr?a erassa eqgaP orur?d IaP sqllBl q auor gEardS

' auotnzznteî to.p BzuarJrpp
Jad auolJluanas 1ap o11anb uor IJ?d ege a.ruts gnd
uos 'ar{f,rJols ruorzlpBrt polEgr eI Btu?A a.rnd aqr
epuorprJaru ouer4gqndar oqrr?d II eq) opupurralg
?lprl,p ruor8a.r a.r1p e11ap qenb ?p asn rp uaq
ou.rorEozza;41 Ieu ouprrlqgnda.r olltrud Iep aqlrlr:
-ads ruorzrpuoc e1 'olu.rapour opEunEuq uor 'rod 'es
-odsg 'orunp8u.r or8Eeluel 1zp a alurr.rep olrlred
Fp ol?sn auorzBllaued lp ozzeuJ atuof, rl?Jnr esseJ
allns oJJud 'elualJoJ 9Ie EI II rsolnual rnb apuorp
-rJrrrr ou?JlTqqndar ouEaluor '11 p arrzd osa.rd e11

'1odep ruozes EJsopetn
-rJ? euorzv ?uerl?ll e8al egap orrtr?Jur rad upgrle3
?IJaP runuroJ IJIIB ?lnual rnl BP qJ?s ?zuere]uof,
epr eqJ lld lona <( ruorletrr IJa op e zlsruuurra8 4rd
oloJrJed> Brrrel Ins olrlur Ip oua{8lq uoJ BzuareJuof,
?un trrat lppqlrpC orluat ouerl8og ut arppua /Z II
'uzuepSr.r ?tB^nl?rg 

- IodeN E ourollr otrp' €H

6t6r't{t

8t6Í'E rl

816t-99f

9r6t'or'Lf

9r6t'L'92
Er6t'0r'92

"uu?aoD 
ot!iloaoe o?aqJs

f.lodEN

[ode51

Íode1q

IIodpN

?zuSsoJ

1ode51


